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 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della SCUOLA PARITARIA “TONINO SCHIANO” è stato elaborato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 29/10/2022,  sulla base dell’Atto di indirizzo, prot. n.22 del 27/10/2022, e approvato da  CONSIGLIO D’ISTITUTO con delibera n.10 del 29/10/2022.
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Il PTOF, Piano Triennale dell’Offerta Formativa, è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle Istituzioni scolastiche.
Il presente Piano rappresenta il percorso che l’Istituto affronterà nella prossima triennalità 2022-2025 sulla base di un percorso già svolto. Tale Piano , nel rispetto delle identità personali, sociali, culturali e vocazionali degli alunni, rappresenta ed esprime l’integrazione di tutte le  iniziative, gli impegni e le azioni , che la scuola si propone di perseguire, in risposta alle esigenze del contesto culturale,sociale ed economico della realtà locale.  
In sintesi, il PTOF definisce:
· Principi e compiti della scuola
· Finalità/obiettivi dell’attività educativa
· Linee guida e conseguenti scelte didattiche
· Strumenti e modalità di attuazione. 
Il presente Piano triennale dell’offerta formativa è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n.107  recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.
Il PTOF è uno strumento dinamico, aggiornato nel tempo sulla base delle valutazioni dei risultati conseguiti, dei problemi aperti, delle nuove esigenze.
Il Piano è sottoposto a “revisione annuale”e aggiornato su indicazioni del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto nonché sulla base delle scelte di gestione di amministrazione definite dal Legale Rappresentante e Gestore.
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LA  SCUOLA  E  LA  SUA  IDENTITA’
La Fondazione Tonino Schiano nasce nel lontano 1963 in Corso Garibaldi, poco lontano dalla piazza XXVII Gennaio di Monte di Procida , con il preciso intento di portare, attraverso la scuola, il messaggio cristiano di assicurare a tutti un'istruzione libera e gratuita.
La Fondazione dell'Istituto si deve al sacerdote Don Michele Schiano Moriello, che voleva in questo modo anche onorare il fratello Tonino perito in mare. Nacque inizialmente come asilo d'infanzia e solo successivamente
Don Michele rivolse la sua attenzione anche all'istruzione elementare.

ORDINI DI SCUOLE

Attualmente il nostro Istituto si articola in:
Scuola dell’Infanzia Paritaria e Scuola Primaria Paritaria.

Insieme alle leggi e ai provvedimenti di riforma,  punto di riferimento essenziale rimane la Legge sulla parità scolastica (2000) che ha dato vita al sistema scolastico pubblico integrato di scuole statali e non statali(o scuole autonome).
La nostra Scuola dell’Infanzia ha ottenuto il riconoscimento della parità a partire dall’anno scolastico 2001/2002 ( Decreto n° 168 8/2/2002), così come la Scuola Primaria a partire dall’anno scolastico 2003/2004 ( Decreto n°41/01/2004 ) secondo i criteri stabiliti dalla legge.

ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE
Il nostro Istituto ha sede a Monte di Procida, paese della zona flegrea, situato su un promontorio ad ovest di Napoli. Il paese si estende verso il basso con le frazioni di Torregaveta e di Cappella che, per metà, dipendono dal confinante comune di Bacoli; esso conta di circa 14.000 abitanti, con una distribuzione pressoché uniforme tra maschi e femmine. L’ economia locale è prevalentemente basata sul terziario e sulla ristorazione. L’attività marittima, che un tempo caratterizzava l’economia del paese, non è più fiorente come lo era alcuni anni fa, mentre il fenomeno dell’emigrazione è sempre più consistente. Monte di Procida, come tante altre cittadine italiane, negli ultimi anni ha conosciuto il fenomeno dell’immigrazione, proveniente soprattutto da Paesi dell’Europa dell’Est e del nord Africa, che ha comportato l’adeguamento della scuola a nuove modalità organizzative.Il nostro paese offre notevoli bellezze paesaggistiche e alcuni servizi essenziali nonché strutture sportive gestite da privati; ma non sono presenti né cinema , né teatro. Negli ultimi anni,sono nate associazioni culturali e ricreative che hanno coinvolto i giovani in nuove iniziative quali: giochi, feste, sagre e manifestazioni varie. L’Istituto Paritario “Tonino Schiano”, nelle sue attività, collabora con varie Associazioni, quali: 
· Associazione “Rione S.Giuseppe”;
· Associazione Teatrale “Archè”;
· Associazione Teatrale “Ditirambo”;
· Associazione “Vivi l’Estate” .

Il nostro Istituto, garantendo il diritto allo studio, si avvale anche di altre risorse socio-culturali ed economiche presenti nel territorio, per cui vengono organizzate  attività in concordanza con le presenti strutture:
- Enti Locali (come la Sede Municipale);
- Enti ecclesiastici ( la Parrocchia del paese);
- Servizi Sanitari (ASL e Centri riabilitativi);
- Servizi Sociali ( Carabinieri, Vigili Urbani, Caritas, Legambiente, etc.);
- Centri Sportivi (campo sportivo comunale, palestra comunale, campi da calcetto...).



ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI E FORMATIVI
Gli alunni che frequentano l’Istituto “Tonino Schiano” provengono da differenti estrazioni sociali e culturali; si presenta quindi la necessità di interventi didattici ed operativi che consentano di valorizzare la diversità e di intenderla come risorsa da conoscere e da coltivare. Bisogna educare alla diversità utilizzandola come condizione per lo sviluppo di ciascuno, ma anche condizione di una civile convivenza democratica.
La domanda sociale di tempo - scuola allargato, sia per scelte di carattere culturale sia per quelle indotte da esigenze lavorative, fa registrare una consistente presenza di alunni :
· con varia provenienza e residenza;
· con necessità di un servizio scolastico con ampio orario;
· con necessità di potenziare i servizi collaterali a quello scolastico (mensa, trasporto, accoglienza);
· con marcato bisogno di integrazione;
· con necessità di forti motivazioni all’apprendimento.
L’offerta educativa della scuola si focalizza pertanto sull’articolazione delle risorse professionali e finanziarie, volta a garantire un servizio scolastico pronto all’accoglienza, alla realizzazione di percorsi didattici in orario scolastico e/o extrascolastico, volti al recupero e al potenziamento delle conoscenze e delle competenze di base degli alunni.
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· Sviluppare autonomia, identità, competenze.
· Sviluppare la socializzazione, l’integrazione con il gruppo dei pari, la convivenza democratica.
· Favorire l’integrazione a tutti i livelli ( alunni diversamente abili, alunni con BES, alunni stranieri).
· Sviluppare la personalità nella sua interezza.
· Promuovere acquisizioni scolastiche di base e sviluppare gli apprendimenti fondamentali.
· Ampliare ed arricchire l’offerta formativa attraverso progetti, anche in collaborazione con figure esterne.
· Individualizzare i percorsi formativi.
· Favorire la continuità tra i diversi ordini di scuola (infanzia-primaria,  primaria-secondaria di I grado).
· Coinvolgere in maniera consapevole ed attiva la famiglia nel processo di crescita dei bambini. 
· Fronteggiare le emergenze sociali che si affacciano nel nostro contesto territoriale (nuove povertà,immigrazione,famiglie educativamente inadeguate).
· Favorire la formazione e l’aggiornamento dei docenti e del personale Ata, in funzione dell’Autonomia e della realizzazione delle scelte operate nel PTOF.

LE FINALITA’ 
L’orientamento del nostro Istituto è quello di educare : la persona, il cittadino, il pensiero.
Le finalità dunque sono:
· Promuovere le potenzialità di ciascuno nel rispetto-valorizzazione delle diversità, evidenziando le molteplici ricchezze presenti in ogni soggetto; 
· Rafforzare la vita di relazione per consentire ai bambini di accedere ai valori universali appartenenti al nostro sistema di vita;  
· Sviluppare il potenziale di ogni bambino che interagisce con la cultura al fine di favorire un sapere personale che sia soprattutto capacità di produrre un pensiero originale. 
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PRIORITA’,TRAGUARDI EOBIETTIVI

CON RIFERIMENTO AL  RAV

Il RAV è uno strumento tramite il quale la scuola compie un’ autoanalisi dei propri punti di forza e di criticità . Inoltre consente di porre in relazione gli esiti di apprendimento con i processi organizzativi didattici , all’interno del contesto socio culturale, di individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento. 

Dal RAV 2022 emerge una situazione piuttosto positiva, con buoni risultati rispetto ai vari indicatori di contesto, esiti, pratiche educative e gestionali.

Sono state individuate due priorità per realizzare il miglioramento:
1. Mantenere i buoni risultati ottenuti nelle prove INVALSI
2. Rafforzare le competenze chiave di cittadinanza con progetti trasversali
I corrispondenti obiettivi di processo sono:
a) Corsi di potenziamento sulle competenze di base per gli alunni a partire dalla seconda classe
b) Formazione docente su pratiche didattiche innovative



Gli obiettivi prioritari adottati dalla scuola.


valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning	
2.	potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche	
3.	potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori	
4.	sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità	
5.	sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali	
6.	alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini	
7.	potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica	
8.	sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro	
9.	potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio



Il piano di miglioramento prevede:
1. Un corso di potenziamento per ciascun anno scolastico del triennio di riferimento, in italiano, per tutti gli alunni dalla classe seconda alla classe quinta

2. Un corso di potenziamento per ciascun anno scolastico del triennio di riferimento, in matematica, per tutti gli alunni dalla classe seconda alla classe quinta

3. Un corso di potenziamento per ciascun anno scolastico del triennio di riferimento, in inglese, per tutti gli alunni dalla classe terza alla classe quinta

4. Corso di formazione per docenti sulle metodologie per progettare per competenze











FABBISOGNO DELLE RISORSE UMANE E MATERIALI


RISORSE FINANZIARIE ATTUALI 
Il nostro Istituto è gestito con fondi provenienti da parifica statale, da sussidi per la scuola dell’infanzia, dalle rette degli alunni che vengono      corrisposte per i servizi opzionali e da proventi di altra natura.
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RISORSE UMANE
L’Istituto è presieduto dal Gestore che  assicura la gestione dell’istituzione, ne ha legale rappresentanza, è responsabile delle risorse finanziarie e strumentali, e dei risultati del servizio. (D.L. 06/03/98, n.59). Per l’anno corrente il Gestore è la Dott.ssa  Schiano Moriello Marianna.
Il Gestore designa un unico Coordinatore delle attività didattico- educative nella persona sia per  la scuola dell’infanzia che per  la scuola primaria. Il Coordinatore si avvale dell’aiuto di alcuni  docenti di entrambe le scuole per l’organizzazione delle attività scolastiche e per la valorizzazione dell’offerta formativa (incarico che non comporta esoneri dall’insegnamento). Il personale docente è abilitato e qualificato. Nella sede è presente anche personale ausiliario e non docente, che svolge mansioni di assistenza,vigilanza agli alunni nell’orario scolastico ed extrascolastico e pulizia della scuola. Il personale amministrativo dell’Istituto assicura:
· qualità, correttezza e celerità nelle  procedure;
· trasparenza,informazione e flessibilità negli orari dedicati al pubblico.
LE RISORSE STRUTTURALI INTERNE/ESTERNE

· Aule ordinarie e uffici di servizio e di logistica
· Sale giochi
· Sale mensa
· Cucina
· Aula informatica con 10 computer
· Aula multimediale per audio visivi , DVD , proiezioni varie 
· Aula multimediale con LIM in comune 
· Aula polifunzionale per attività laboratoriali 
L’edificio scolastico gode anche di vasti spazi esterni,corredati di giochi tutto l’anno e di tre piscine di diverse dimensioni per il periodo estivo..
FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI.
· Interventi di manutenzione ordinaria ed incremento dei servizi igienici 
· Riqualificazione funzionale di alcuni spazi,attualmente in disuso
· Realizzazione di una palestra coperta 
· Dotazione attrezzature informatiche .
I materiali informatici che favoriscono lo svolgimento delle attività didattiche, non sono attualmente sufficienti per soddisfare l’arricchimento dell’offerta formativa.  
Tutti i materiali vengono man mano implementati attraverso gli appositi fondi derivanti dalle rette.   
Per completare la dotazione informatica si dovranno acquistare seppur gradualmente:  
 -    N° 3 LIM 
 -    N° 5 computer

FABBISOGNO RISORSE UMANE
Consultando le proiezioni relative al numero degli obbligati per i prossimi tre anni si prevede una conferma del numero attuale di classi e di docenti.
	
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA

	SEZIONI/CLASSI
	2
	5

	DOCENTI
	3
	6



Per ciò che concerne i posti i posti del personale amministrativo , tecnico e ausiliario il fabbisogno è così definito : 
AA : conferma degli attuali due posti.
CC : conferma degli attuali due posti.



ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
Ambiti progettuali del POF

LA SCUOLA DELL’INFANZIA
[image: 74666b05bd30b080c89d04ad4ecdf8ccuniqueidcmcimage1]


La Scuola della Infanzia è un ambiente educativo sereno e familiare nel quale è possibile realizzare iniziative ed esperienze concrete di vita insieme ed apprendimenti idonei per uno sviluppo armonico, vitale ed integrale di ogni bambino.

L’INSERIMENTO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA  
Il primo ingresso nella scuola dell’Infanzia rappresenta un’esperienza importante per il bambino in quanto modifica le sue abitudini ed i suoi punti di riferimento. La scuola deve riconoscere e decodificare le differenze individuali ,gli stili relazionali e culturali per cui va rivolta una particolare attenzione all’organizzazione degli ambienti, alla ricerca dei materiali ed ai rapporti interpersonali. L’inserimento avviene nell’arco di tutto il mese di settembre. 
Le proposte educative nascono da una attenta osservazione dei bisogni dei bambini. Ogni progetto si articola tenendo in considerazione lo sviluppo dei seguenti campi di esperienza: 
 IL SE’ E L’ALTRO - Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 
Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un senso di appartenenza. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto. È consapevole delle differenze e sa averne rispetto. Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità. 
IL CORPO IN MOVIMENTO - Identità, autonomia, salute 
Traguardi per lo sviluppo della competenza
 Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto. Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri. Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo. Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.
 LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE - Gestualità, arte, musica, multimedialità Traguardi per lo sviluppo della competenza
 Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografici…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione e l’analisi di opere d’arte. Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività. Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare. È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro. Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.



 I DISCORSI E LE PAROLE - Comunicazione, lingua, cultura
 Traguardi per lo sviluppo della competenza
 Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico. Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività. Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole. Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.  Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico. È consapevole della propria lingua materna. Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie. 
LA CONOSCENZA DEL MONDO - Ordine, misura, spazio, tempo, natura 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 
Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti. Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. Si orienta nel tempo della vita quotidiana. Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo. Coglie le trasformazioni naturali. Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità. Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi. È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze.



MODELLO ORGANIZZATIVO DELLA GIORNATA SCOLASTICA
La giornata che il bambino trascorre alla scuola dell’infanzia è organizzata in modo tale da rispondere ad un preciso progetto educativo articolato in tempi e spazi ben definiti che favoriscono la sicurezza,l’identità, la comunicazione e l’apprendimento. Le insegnanti sono concordi nel precisare alcune modalità di comportamento da attuarsi nei tempi e negli spazi scolastici al fine di conseguire coerenza educativa e le finalità precedentemente esposte. 



	ORARIO
	ATTIVITA’

	07:45 – 09:15
	Accoglienza

	09:15 – 09:45
	Attività di routine 
(circle-time,appello,conversazioni )

	09:45 – 11:30
	Attività didattiche
(schede strutturate,pittura,gioco guidato,narrazioni, drammatizzazione )

	11:30 – 12:00
	Attività di routine
(riordino materiale e preparazione al pranzo)

	12:00 – 13:00
	Pranzo

	13:00 – 14:30
	Giochi liberi /canti/teatrino/attività motorie

	14:30 – 15:00
	Merenda

	15:00 – 15:30
	Attività di routine 
( riordino del materiale;rievocazione delle attività effettuate durante la giornata, preparazione all’uscita )

	15:30 – 15:40
	Uscita
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MENSA 
La mensa rappresenta un momento importante nella giornata scolastica in quanto permette di vivere relazioni  e sperimentare regole diverse. Per molti alunni costituisce un ‘occasione  per modificare il proprio rapporto con il cibo. I pasti vengono preparati nella nostra cucina.

	GIORNO
	LUNEDI’-VENERDI’

	DALLE
	ORE 12:00

	ALLE
	ORE 13:00






Organizzazione del lavoro settimanale:
· Accoglienza dei bambini ed attività di routine
· Laboratorio di esperienza creativa
· Laboratorio espressivo (musicale e teatrale)
· Laboratorio psicomotorio
· Laboratorio di lingua inglese 
· Formazione religiosa
· Gioco libero o guidato
· Educazione all'autonomia e all'igiene personale
· Momenti di festa e di condivisione
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INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE
(I progetti possono essere di sezione e di intersezione).
Il progetto “ACCOGLIENZA” offre la possibilità ai bambini di sentirsi “accolti” nell’ambiente scolastico, predisponendo un clima adatto e rassicurante. Periodo stabilito: mese di settembre. 
Obiettivi formativi e competenze attese
· Avviare un proficuo inserimento del/la bambino/a nel nuovo ambiente scolastico
· Favorire rapporti positivi con gli altri bambini
· Promuovere e instaurare nel bambino un atteggiamento di fiducia nei confronti del contesto scolastico
· Imparare e condividere semplici norme di comportamento.
Il progetto di EDUCAZIONE PSICO-MOTORIA si propone di sollecitare la conoscenza di sé, per favorire un’evoluzione motoria, affettiva e psicologica attraverso il piacere dell’agire, di giocare e di trasformare in modo personale l’ambiente e i materiali  che possono essere a  disposizione.
Obiettivi formativi e competenze attese
· Acquisire la padronanza degli schemi motori e posturali.
· Utilizzare il corpo per esprimere emozioni e stati d’animo.
Il progetto “EASY ENGLISH!” prevede degli incontri settimanali per un primo approccio alla lingua inglese in forma ludica e coinvolgente.

Obiettivi formativi e competenze attese
· Valorizzare e promuovere la diversità linguistica e culturale
· Migliorare le capacità di ascolto,di attenzione, di comprensionee di memorizzazione
· Acquisire una capacità progressiva di riproduzione dei suoni della lingua inglese
· Lavorare sulla sensibilità musicale attraverso l’imitazione e riproduzione di canti appartenenti a un nuovo sistema fonetico.
Il progetto “TEATRANDO” è un percorso di educazione teatrale che parte dagli stessi bambini e dalla loro teatralità spontanea, istintiva, naturale.
Obiettivi formativi e competenze attese
· Sperimentare nuove possibilità comunicative
· Apprendere l’utilizzo di diverse modalità espressive per le diverse situazioni
· Padroneggiare strumenti e modalità di espressione verbale e non-verbale attraverso l’espressione corporea e la danza collettiva, il canto, la produzione sonora.
Il progetto “TUTTO…CON LE MANI” è un progetto di laboratorio espressivo-manipolativo che, attraverso la manipolazione di svariati materiali, offre occasioni per scoprire e sperimentare liberamente.

Obiettivi formativi e competenze attese
· Sviluppare la motricità fine della mano esercitando la coordinazione oculo-manuale
· Sviluppare la creatività
· Effettuare esperienze di manipolazione utilizzando materiali comuni e d’uso quotidiano.
Il progetto CONTINUITÀ è un progetto rivolto ai cinquenni e agli alunni di classe prima,  si articola in tre aree con le seguenti finalità:
ACCOGLIENZA(favorire lo star bene a scuola del bambino nel primissimo periodo di frequenza);
 SCUOLA APERTA (consentire sia ai genitori sia ai futuri allievi di prendere contatto con l’intero edificio scolastico, con le esperienze attuate o in corso di attuazione); 
CLASSE/SEZIONE PONTE (favorire la conoscenza di alunni e docenti di un ordine di scuola diverso).

PROGETTO GRAN TOUR DEI CAMPI FLEGREI ( solo primaria)Progetto “Gran tour dei Campi Flegrei e oltre” che promuove la scoperta e l’esplorazione della realtà territoriale, valorizza le occasioni formative provenienti dai monumenti storici tramite 6/ 7 uscite da effettuare durante l’anno scolastico seguiti da una guida esterna specializzata.

PROGETTO ALIMENTAZIONE: NUTRILANDIA: IMPARIAMOLA SANA ALIMENTAZIONE 
Il progetto nasce i dalla necessità di avvicinare piccoli al tema del mangiare sano accompagnando i bambini in vari percorsi didattici che andranno a stimolare la scoperta dei cibi, i sapori, gli odori e colori della frutta e delle verdure, mediante attività ludiche per la scuola dell'Infanzia e più strutturate e scientifiche per la scuola Primaria.
Il progetto non ha un’ impronta prettamente nutrizionale: ma soprattutto esperienziale-sensoriale, portando alla scoperta di diversi alimenti attraverso il gusto, la vista, l'olfatto e il tatto.

          I NOSTRI LABORATORI
· La scuola realizza percorsi formativi in forma di laboratorio per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione .

· Attività di drammatizzazione
· Laboratorio musicale/coreutico
· Laboratorio grafico-manipolativo 
· Laboratorio di pasticceria e cucina 
· Laboratorio di informatica 

                                                                                  

	


                                             EVENTI SPECIALI
[image: Risultati immagini per bambini in festa scuola infanzia]
· Recital Natalizio
Il Recital si svolge in occasione del Santo Natale alla presenza dei genitori e delle famiglie degli alunni. Esso incrementa la capacità di ciascuno ad esprimersi attraverso il corpo,la voce,il movimento. Si progetta un itinerario unitario e significativo per tutti gli alunni  che vengono organizzati a sezioni  aperte.
· Feste in maschera (Halloween  e Carnevale)
Occasioni in cui gli alunni si travestono assumendo dei ruoli , memorizzano simpatiche filastrocche, eseguono canti collettivi, realizzano maschere.

· Family  day !!
La festa del papà, della mamma e di tutti i parenti ,  viene vissuta dai bambini in modo del tutto particolare avendo invitato i propri familiari a trascorrere una giornata a scuola !!
· Cerimonia del saluto
Si tratta di una manifestazione di fine anno che riguarda e coinvolge gli alunni uscenti di Infanzia e Primaria .La manifestazione si svolge in uno degli ultimi giorni di scuola per la durata di circa due ore. In occasione di tale ricorrenza possono essere allestite mostre relative ai lavori svolti dagli alunni. 
· Earth day . 
“La giornata della Terra” è il nome usato per indicare il giorno in cui si celebra l’ambiente e la salvaguardia del pianeta Terra. Le Nazioni Unite celebrano questa festa  il 22 aprile per sottolineare la necessità della conservazione delle risorse naturali della terra. È un avvenimento educativo ed informativo attraverso il quale i bambini avranno la possibilità di comprendere che la Terra è la loro “ casa” e soprattutto loro amica, da proteggere e curare. La finalità del progetto “Earth day”sarà quella di educare  i bambini ad essere degni cittadini del mondo e non soltanto della piccola realtà in cui viviamo.















LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
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Lo strumento più affidabile per verificare se, e fino a che punto, le conoscenze e le abilità incontrate durante le attività dei diversi campi di esperienza sono diventate competenze personali dei bambini, resta quello delle osservazioni sistematiche. Le rilevazioni di maggiore interesse si concentreranno sul comportamento del bambino durante le attività di comunicazione, relazione, esplorazione, produzione, svolte da solo o con gli altri. E’ di tipo formativo e di tipo sommativo e si applica a cadenza quadrimestrale con  l’utilizzo di schede di rilevazione, elenchi di descrittori di qualità e si conclude con una relazione di sintesi sullo sviluppo delle attività, sui risultati ottenuti, sui problemi emersi, sugli aggiustamenti da adottare in rapporto alle finalità da perseguire. 

La Scuola Primaria
[image: Risultati immagini per immagini su  scuola primaria]La Scuola Primaria è aperta e attenta al mondo dei fanciulli e dei ragazzi per stimolarli e sostenerli ad una piena e completa realizzazione come persone autonome, attraverso un graduale processo formativo che mira al potenziamento di conoscenze e abilità.
TEMPO SCUOLA
	GIORNO
	 LUNEDI’- VENERDI’

	INIZIO LEZIONI
	[bookmark: _GoBack]08:30

	FINE LEZIONI
	13:15

	RIENTRI POMERIDIANI
	 MARTEDI’ 

	RIPRESA LEZIONI
	14:15

	FINE LEZIONI
	16:00




SERVIZI AGGIUNTIVI OPZIONALI
Dalle ore 07:45 alle ore 09:15 è sempre disponibile un servizio di pre - scuola vigilato ed aperto a tutti gli alunni che hanno  la necessità di trovarsi a scuola prima dell’orario scolastico vigente . E’ attivo un servizio di doposcuola che consente agli alunni di svolgere i  compiti loro assegnati.  (ORARIO extracurriculare facoltativo pomeridiano:Doposcuola:14.15- 15.45
nei giorni dispari per la Scuola Primaria.)
Il nostro Istituto offre anche un servizio di trasporto scolastico.
MENSA 
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La mensa rappresenta un momento importante nella giornata scolastica in quanto permette di vivere relazioni  e sperimentare regole diverse. Per molti alunni costituisce un ‘occasione  per modificare il proprio rapporto con il cibo.  Gli alunni sono seguiti nel corso del pranzo da insegnanti per assicurare un comportamento adeguato e stimolare una cultura  dell’assaggio e del rispetto del cibo.
	ORARIO MENSA SCUOLA PRIMARIA

	GIORNO
	LUNEDÌ-VENERDÌ

	DALLE
	ORE 13:30

	ALLE
	ORE 14:15


(Il servizio mensa è opzionale, a pagamento ed è fornito direttamente dalla scuola. Gli alunni hanno la possibilità di mangiare un primo ed un secondo piatto,secondo menù settimanali)
Il curricolo è il percorso di studi costruito dai docenti sulla base delle Nuove  Indicazioni Nazionali. Esso si ispira alle raccomandazioni del Parlamento Europeo (2018) relative alle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
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Nella Scuola Primaria il curricolo è organizzato per obiettivi, scelte educative, criteri metodologici, discipline, traguardi di sviluppo nelle competenze, obiettivi di apprendimento ,metodi e valutazione. Le ore destinate a ciascuna disciplina vengono stabilite dal Collegio Docenti, che assegna a ciascuna di esse un tempo proporzionato allo sviluppo degli obiettivi di apprendimento previsti, per  complessive 27 ore settimanali. Gli obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione al termine del terzo e del quinto anno della scuola primaria e sono importanti al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo e le competenze previsti dalle Indicazioni.
Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione cattolica la normativa vigente prevede che vengano effettuate ore di insegnamento alternative che concorrano al processo formativo dell’alunno e siano rivolte allo sviluppo del senso civico e alla presa di coscienza dei Diritti e Doveri dell’essere Cittadini.
Pertanto, durante le ore alternative alla Religione Cattolica, le attività saranno particolarmente dirette all’approfondimento di quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile e concorreranno al consolidamento della lingua italiana laddove sono presenti alunni di nazionalità non italiana.
Orario Settimanale
	Discipline
	Ore Classe 1°
	Ore Classe 2°
	Ore Classi 3° 4° e 5°

	Religione Cattolica/Att.Alternativa
	1
	1
	1

	Italiano
	9
	8
	7

	Lingua Inglese
	1
	2
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	4

	Matematica
	7
	7
	6

	Scienze
	1
	1
	2 

	Tecnologia
	1
	1
	1

	Musica
	1
	1
	1 

	Arte e Immagine
	2
	2
	1 

	Educazione Fisica
	1
	1
	1 
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Il curricolo è progettato per competenze chiave ed è verticale, in modo da assicurare una impostazione di continuità e coerenza pedagogico-didattica.
 Il curricolo verticale è inserito in allegato



IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA

L’Allegato A del DM 22.06.2020‐ “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica” e l’Allegato C “Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica”, definisce i contenuti dell’insegnamento trasversale di educazione civica (tematiche ai sensi dell’art.3 l.92/2019): 
1) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 
2) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; • educazione alla cittadinanza digitale; 
3) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 
4) educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 
5) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
6) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 
7) formazione di base in materia di protezione civile. 
8) Promozione dell’educazione stradale, alla salute e al benessere, al volontariato e alla cittadinanza attiva. 
9) Obiettivi, conoscenze ed abilità 
L’educazione civica anche nella scuola dell’infanzia e primaria persegue l’obiettivo di fornire agli alunni quelle determinate competenze che permetteranno loro di impegnarsi attivamente alla costruzione di una società democratica e di capire e vivere le regole della stessa. Inoltre l’educazione civica persegue l’obiettivo di far conoscere le istituzioni locali e di far sì che si partecipi al loro sviluppo. 

RIFERIMENTI NORMATIVI
La legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente l’«Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica» ha introdotto l’educazione civica nelle scuole italiane di ogni ordine e grado. 
Il DM del 22.06.2020 “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92” ha più in dettaglio ricordato quali interventi debbano essere proposti diventando, del percorso scolastico, il percorso formativo. 
Il curricolo di educazione civica è inserito in allegato













PROGETTUALITÀ TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA SCUOLA PRIMARIA
[image: Risultati immagini per progettualita a scuola]

1) Progetto  continuità
2) Gran tour dei Campi Flegrei e oltre
3) Progetto “Il gioco e la matematica”  che permetta al bambino di acquisire concetti astratti più complessi  attraverso una metodologia basata sul gioco. Gli ausili didattici scelti garantiranno una didattica flessibile e incentrata sulle nuove tecnologie per rendere accattivante e coinvolgente la lezione. Veranno utilizzati : tablet, lavagna multimediale, pc.
4) Progetto Alimentazione
Il progetto nasce dalla necessità di avvicinare gli alunni al tema del mangiare sano, accompagnandoli in vari percorsi didattici tra cui l’orto didattico, che andranno a stimolare la scoperta dei cibi, i sapori, gli odori e i colori della frutta e delle verdure, e ad approfondire la conoscenza della piramide alimentare . educare  ad una sana alimentazione, presupposto indispensabile per un sano stile di vita; 
 Obiettivi formativi e competenze attese 
· educare  ad una sana alimentazione, presupposto indispensabile per un sano stile di vita;
· Assumere consapevolezza dell’importanza di una corretta alimentazione
· Ampliare la gamma degli alimenti da assumere per una crescita armonica ed equilibrata.
Classi e Sezioni coinvolte: tutte.
5) Progetto Bilinguismo(conoscenza della lingua francese per la classe IV e  V  e sviluppo e potenziamento della lingua inglese per tutte le classi con  EASY ENGLISH di sviluppo e potenziamento della lingua Inglese che mira ad un apprendimento naturale della stessa tramite lezioni e laboratori interamente in lingua.
TEMPO SCUOLA
	GIORNO
	 LUNEDI’- VENERDI’

	INIZIO LEZIONI
	08:30

	FINE LEZIONI
	13:15

	RIENTRI POMERIDIANI
	 MARTEDI’

	RIPRESA LEZIONI
	14:15

	FINE LEZIONI
	16:00



SERVIZI AGGIUNTIVI OPZIONALI 
Dalle ore 07:45 alle ore 09:15 è sempre disponibile un servizio di pre - scuola vigilato ed aperto a tutti gli alunni che hanno  la necessità di trovarsi a scuola prima dell’orario scolastico vigente . E’ attivo un servizio di doposcuola che consente agli alunni di svolgere i  compiti loro assegnati.  
ORARIO extracurriculare facoltativo pomeridiano:
Doposcuola: (14.15 – 15.45) nei giorni dispari per la Scuola Primaria.
MENSA 
La mensa rappresenta un momento importante nella giornata scolastica in quanto permette di vivere relazioni  e sperimentare regole diverse. Per molti alunni costituisce un ‘occasione  per modificare il proprio rapporto con il cibo.
	ORARIO MENSA SCUOLA PRIMARIA

	GIORNO
	LUNEDÌ-VENERDÌ

	DALLE
	ORE 13:30

	ALLE
	ORE 14:15



LA CONTINUITA’ EDUCATIVO-DIDATTICA ORIZZONTALE E VERTICALE
Il progetto CONTINUITÀ nasce dall’esigenza di individuare strategie educative atte a favorire il passaggio degli alunni fra i diversi ordini di scuola in maniera serena e graduale. Il progetto è rivolto ai bambini che frequentano l’ultimo anno di scuola dell’infanzia, agli alunni del primo e ultimo anno delle scuole primarie, ai docenti e famiglie. Il progetto ‘Continuità,’ come prevedono le Indicazioni Nazionali, pone “l’accento sulle esigenze di flessibilità, di continuità e di gradualità legate al rispetto dei ritmi naturali di apprendimento degli alunni.”
FINALITA’ GENERALI
Il progetto, in conformità con la legislazione vigente, si propone di:

• Elaborare piani di intervento al fine di promuovere adeguatamente la continuità educativa e didattica;
• Garantire la continuità del processo educativo fra scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado da intendersi come percorso formativo integrale e unitario seppur differenziato sotto l’aspetto dei contenuti.
• Realizzare un clima culturale, relazionale ed istituzionale che consenta a tutti di partecipare ed essere protagonisti, favorendo una graduale conoscenza del “nuovo“, per agevolare il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria, fino alla scuola secondaria di primo grado.
• Rispondere all’esigenza prioritaria di integrazione e prevenzione del disagio, poiché l’alunno che vive serenamente la realtà scolastica ha i presupposti per consolidare l’autostima, utilizzare nuove forme di comunicazione, raggiungere il successo personale e scolastico.
OBIETTIVI
• Instaurare un dialogo permanente tra i vari ordini della scuola per un reale coordinamento orizzontale e verticale.
• Promuovere attività che favoriscano la continuità educativa scuola-famiglia.
• Potenziare la voglia di “crescere“, cambiare e diventare sempre più autonomi.
• Salvaguardare la crescita formativa e il bagaglio di conoscenze che ogni bambino porta in sé.
• Favorire il passaggio da una struttura all’altra eliminando sentimenti di insicurezza e disagio per ilnuovo.
Il Collegio dei Docenti designa ogni anno una referente che studia le modalità di raccordo fra i vari ordini di scuola:
SCUOLA
DELL’INFANZIA
SCUOLA
PRIMARIA
SCUOLA
SECONDARIA 
PRIMO GRADO





Modalità di intervento
SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA

Incontro tra docenti dei due ordini di scuola (ex sezioni anni cinque e classi prime) per:

• analizzare l’organizzazione curriculare al fine di individuare possibili elementi di continuità didattica;
• individuare i livelli di competenze e delle conoscenze degli alunni, le modalità di apprendimento, gli aspetti relazionali;
• raccogliere informazioni sugli alunni che presentano disagi (difficoltà d’apprendimento, relazionali, familiari…).

o Programmazione e realizzazione di progetti in collaborazione che favoriscono l’incontro degli alunni delle classi-ponte e non solo.

o Incontro tra i docenti dei due ordini di scuola (sezioni anni cinque e classi prime) per programmare le attività che faranno da sfondo alle visite dei bambini della scuola dell’infanzia a quella primaria.

o Visite alla scuola primaria dei bambini della scuola dell’infanzia (sezioni anni cinque) per conoscere la nuova realtà scolastica e gli insegnanti con predisposizione di attività educativo - espressive comuni di tipo laboratoriale.

o Organizzazione di un OPEN DAY, per consentire ai genitori interessati di visitare i plessi di scuola primaria. Durante la visita i genitori potranno personalmente rendersi conto degli spazi, delle strutture e dell’organizzazione didattica che caratterizza la nostra scuola relativamente ai metodi, ai contenuti e ai vari servizi di supporto psico-pedagogico.

o Incontro tra i docenti dei due ordini di scuola ( sezioni anni cinque e classi quinte  per programmare l’accoglienza dei futuri alunni della scuola primaria in un ambiente che sappia accogliere il loro “ prima ” per costruire il “ dopo “.

SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO


o Disponibilità a partecipare alle iniziative proposte dalle scuole secondarie di primo grado del territorio.

o Incontri tra i docenti dei due ordini di scuola per :
• individuare i livelli di acquisizione delle competenze e delle conoscenze degli alunni, le modalità di apprendimento, gli aspetti relazionali;
• raccogliere informazioni sugli alunni che presentano disagi (difficoltà di apprendi-mento, relazionali, familiari…).
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LA VALUTAZIONE

LA VALUTAZIONE INTERNA E I SUOI STRUMENTI.
 Si indicano di seguito alcuni aspetti fondamentali che definiscono l’approccio ed i processi che la Scuola intende attuare , nel triennio di riferimento, in continuità con le scelte in tale ambito gia in passato assunte , al fine di rendere coerente e ben strutturata l’attività di valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli allievi. 
La valutazione iniziale o diagnostica si predispone all’inizio
dell’anno scolastico per verificare le competenze preliminari e adattare gli interventi, i metodi, i mezzi alla situazione reale del gruppo classe. Si attuano prove d’ingresso test o prove scritte, osservazioni
La valutazione formativa o in itinere consente di verificare la validità dei percorsi formativi attraverso osservazioni sistematiche e verifiche periodiche in relazione all’attività svolta finalizzate ad accertare sia il livello di apprendimento conseguito e il metodo di lavoro , sia rettificare eventualmente gli obiettivi della programmazione o della metodologia eseguita. 
La valutazione finale o sommativa viene attuata alla fine dell’anno e consente di raccogliere informazioni sui risultati raggiunti da ogni singolo alunno in ordine a capacità, abilità, competenze raggiunte e comportamento tenuto e verificare il successo o l’insuccesso dell’intero corso, attraverso verifiche finali ( prove oggettive e soggettive ).
Esiste infine una forma di autovalutazione, attraverso la quale ogni
alunno, guidato sapientemente dagli insegnanti ad una riflessione, dovrebbe saper formulare il proprio livello di conoscenze, il livello di relazioni interpersonali e il livello di autostima.
LA VALUTAZIONE ESTERNA.
Invalsi ovvero la valutazione del servizio scolastico , dei processi alimentati e dei risultati conseguiti . 
La valutazione interna, la cui responsabilità compete ai docenti precede, accompagna, e segue i percorsi curricolari .La valutazione si presenta, quindi come un azione che risponde non tanto ad un’istanza certificativa quanto a un’esigenza formativa.
Le prime 2/3 settimane di frequenza sono denominate  “ periodo dell’Accoglienza” e sono destinate prevalentemente all’accertamento della situazione di partenza degli alunni attraverso la somministrazione di prove e questionari tesi non solo a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze degli allievi ma anche a rilevare il  loro stile di apprendimento.

La valutazione al termine dei due quadrimestri terrà presente in particolare i seguenti criteri :
· Progressi nell’apprendimento in termini di “sapere e saper fare” rispetto ai livelli di partenza.
· Eventuali e particolari difficoltà. 
· Risposta agli obbiettivi delle singole discipline.
· Impegno, interesse e partecipazione alla vita scolastica .
· Crescita globale della personalità dell’alunno. 
· Condizionamenti socio-ambientali e psicofisici.  

Alla fine del primo e del secondo quadrimestre, la valutazione sommativa è espressa con un giudizio associato ad un livello di competenza:
· in via di prima acquisizione
· base
· intermedio
· avanzati
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Criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento. 
 Si utilizzano le rubriche di valutazione, inserite nell’Allegato















  TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
«Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale , sono  prescrittivi,  impegnando così le istituzioni  scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio. Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario più opportuno per consentire agli  studenti il miglior  conseguimento dei risultati»  (DALLE INDICAZIONI 2012).
Al termine della scuola primaria , gli alunni di classe V riceveranno la certificazione delle competenze. Il modello di certificazione delle competenze è stato adottato dal Miur con il D.M. n° 742/2017. (Allegato al PTOF)
UTILIZZO DEL MODELLO
La certificazione delle competenze non è sostitutiva delle attuali modalità di valutazione e attestazione giuridica dei risultati scolastici (ammissione alla classe successiva, rilascio di un titolo di studio finale, ecc.) , ma accompagna e integra tali strumenti normativi, accentuando il carattere informativo e descrittivo del quadro delle competenze acquisite dagli allievi, ancorate a precisi indicatori dei risultati di apprendimento attesi.
RIFERIMENTI UE
La certificazione si riferisce a conoscenze, abilità e competenze , in sintonia  con i dispositivi  previsti  a livello di Unione Europea per le "competenze chiave per l'apprendimento permanente" (2006) e per le qualificazioni (EQF, 2008) recepite nell'ordinamento giuridico italiano.
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L’INCLUSIONE SCOLASTICA


[image: Risultati immagini per inclusione e integrazione a scuola]

(B.E.S. – DIVERSAMENTE ABILI – ALUNNI DI NAZIONALITA’ NON ITALIANA – SVANTAGGIO )
La Direttiva del 27-11-2012 sui BES, seguita dalla C.M. 22-11-2013 ha reso esplicito che l’accentuata differenziazione dell’utenza di ogni Istituzione Scolastica nonché di ogni singola classe non è solo dovuta alla presenza di disabilità , di disturbi di apprendimento , ma anche dalla presenza di bisogni educativi speciali che richiedono particolari mediazioni tra allievo ed ambiente di apprendimento.
L’intervento ministeriale pone a fondamento di ogni esperienza
scolastica il benessere e le necessità degli allievi alle quali ogni Istituzione scolastica deve saper rispondere.
 Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, vengono elaborati PDP o PEI nel caso di alunni con disabilità. In tali documenti vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie, le misure dispensative/compensative, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
- rispondere ai bisogni individuali; 
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; - monitorare l'intero percorso;
 - favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità – identità.


La Circolare n°8 del 2013   inoltre introduce il P.A.I. , Piano Annuale per l’Inclusione, documento programmatico da compilare entro giugno, finalizzato all’individuazione degli aspetti di forza e di debolezza delle attività inclusive della scuola, nonché alla ricognizione delle risorse da offrire e richiedere, nell’ottica di una migliore accoglienza degli alunni.

Si effettueranno attività di accoglienza e di integrazione nelle classi
in cui sono presenti gli alunni con bisogni educativi speciali e saranno basate sull’impegno e il lavoro condiviso da tutti gli operatori della scuola che, ponendosi finalità ed obiettivi comuni, opereranno insieme per garantire lo sviluppo completo del singolo alunno nel rispetto delle sue reali potenzialità.


La possibilità di una effettiva integrazione dell’alunno con bes nel gruppo classe sarà favorita sia dal clima sereno della classe che dall’organizzazione delle attività didattiche proposte.
A tale scopo si intende precisare che qualunque sia il livello di gravità
dell’alunno, non si considera l’integrazione solo come una semplice
socializzazione in presenza, ma la stessa socializzazione è una questione di apprendimento e che si intende rispondere, attraverso essa, ai bisogni e alle potenzialità del bambino.
L’inserimento di questi alunni terrà dunque conto dei momenti
differenziati di organizzazione del lavoro in cui si prevedono:
- momenti di partecipazione alle attività della classe;
- momenti di attività individualizzata sia all’interno sia all’esterno della
classe;
- momenti di lavoro all’interno di piccoli gruppi;
- momenti di partecipazione ad attività laboratoriali;
L’insieme di dette attività didattiche sarà concordato negli incontri con
l’equipe multidisciplinare.
Saranno previsti due incontri del G.L.H. per la stesura/approvazione dei P.E.I. ad inizio anno e per la verifica di fine anno con l’aggiornamento del P.D.F.
L’orario di servizio dei docenti di sostegno sarà funzionale alle esigenze degli alunni.

Una particolare attenzione viene rivolta all’accoglienza e
all’integrazione di  alunni di nazionalità non italiana.
Il docente di classe predispone delle prove per accertare il livello delle competenze possedute dall’alunno in ingresso, per un proficuo inserimento nella classe più adeguata.
È oltremodo importante conoscere l’impostazione socio-culturale del
paese di origine del bambino per favorire un reale inserimento e l'integrazione in una nuova realtà, che presuppone la conoscenza e il rispetto reciproco; a tale proposito diamo molta importanza alla partecipazione alla vita della scuola da parte dei genitori.
Nella scuola è consistente il numero di alunni che presentano
svantaggio socio - culturale che genera insuccessi scolastici, difficoltà
comportamentali e di relazioni.
Le cause dello svantaggio sono da ricercare nei condizionamenti
familiari, sociali, culturali ed economici che determinano nel bambino delle deprivazioni sul piano cognitivo, linguistico, sociale che si ripercuotono sul processo di apprendimento e di inserimento nel contesto della classe, quindi sulla riuscita del processo educativo.
Per affrontare e superare lo svantaggio culturale la scuola mette in atto un modello organizzativo e didattico flessibile, usa metodologie diversificate, favorisce l'uso dei linguaggi non verbali, organizza laboratori e attività scolastiche motivanti, collabora con altre agenzie educative ( famiglia, Enti locali, associazioni......). 
Nuovo iter per il procedimento di riconoscimento della disabilità
 L’art. 5 del decreto 66, concernente l'accertamento medico-legale della disabilità in età evolutiva e la valutazione del Profilo di Funzionamento, contiene una delle maggiori novità del decreto: l a modifica radicale della formulazione originaria della norma che attribuiva alla commissione medico-legale sia la funzione di accertamento sia quella di valutazione dei bisogni educativi e delle conseguenti risorse per l'alunno. Adesso si mantiene la distinzione netta sia per i compiti che per la composizione delle due commissioni: 1. quella medico-legale dell'INPS, per l'accertamento della disabilità 2. quella dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) dell'ASL integrata dalla famiglia e da un docente della scuola per la redazione del Profilo di Funzionamento (che integra la vecchia Diagnosi funzionale e il Profilo Dinamico Funzionale). La domanda per l'accertamento della disabilità in età evolutiva deve essere presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). Nel caso in cui gli accertamenti riguardino persone in età evolutiva, le commissioni mediche sono composte da un medico legale, che assume le funzioni di presidente, e da due medici specialisti, scelti fra quelli in pediatria, in neuropsichiatria infantile o nella specializzazione inerente la condizione di salute del soggetto. Tali commissioni sono integrate da un assistente specialistico o dall'operatore sociale, individuati dall'ente locale, nonché dal medico INPS. Successivamente all'accertamento della condizione di disabilità, è redatto un profilo di funzionamento secondo i criteri del modello bio‐psico‐sociale della Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) adottata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), ai fini della formulazione del progetto individuale, nonché per la predisposizione del Piano Educativo Individualizzato (PEI). Il profilo di funzionamento, che ricomprende la diagnosi funzionale e il profilo dinamico‐ funzionale, come modificato dal presente decreto, è redatto dall'unità di valutazione multidisciplinare composta da: a) un medico specialista o un esperto della condizione di salute della persona; b) uno specialista in neuropsichiatria infantile; c) un terapista della riabilitazione; d) un assistente sociale o un rappresentante dell'Ente locale di competenza che ha in carico il soggetto. Il profilo di funzionamento …: a) è il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del PEI; b) definisce anche le competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e delle risorse strutturali necessarie per l'inclusione scolastica; c) è redatto con la collaborazione dei genitori del bambino con disabilità, nonché con la partecipazione di un rappresentante dell'amministrazione scolastica, individuato preferibilmente tra i docenti della scuola frequentata; d) è aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione, a partire dalla scuola dell'infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

RAPPRESENTANTE LEGALE
COORDINATRICE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE
DOCENTI DI SCUOLA DELL’INFANZIA
DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA
PERSONALE AMMINISTRATIVO
COLLABORATORI SCOLASTICI

[image: Risultati immagini per organigramma scuola primaria]
	REFERENTI E GRUPPI-LAVORO : COMPITI E FUNZIONI


Al fine di attuare quanto previsto dalla normativa relativa all’autonomia scolastica (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art 21 della L.15 marzo 1997 n.59),nel primo Collegio dei Docenti nel mese di settembre vengono identificati i nominativi ai quali assegnare le funzioni. La Coordinatrice Didattica fornisce indicazioni sullo svolgimento dell’incarico. In questo modo docenti si occupano di quei particolari settori dell’organizzazione scolastica per i quali si rende necessario razionalizzare ed ampliare le risorse. Tali docenti vengono designati dal C.d.D.  in base alle loro competenze, esperienze professionali o capacità relazionali.
         La loro azione può essere indirizzata su quattro aree di intervento: 
· Gestione PTOF – RAV – PDM ;  processi di valutazione; regolamento d’Istituto. 
· Gestione amministrativa (prenotazione registri e schede di valutazione; gestione del materiale per le elezioni dei Rappresentanti di classe, di sezione, di Istituto ; gestione prove Invalsi ;compilazione e lettura verbali ;raccolta materiale da consegnare in segreteria ;gestione delle sostituzioni dei docenti assenti).
· Gestione rapporti con l’esterno (organizzazione manifestazioni sportive, eventi musicali e corali, eventi religiosi, eventi culturali, uscite didattiche ;  rapporti con enti locali; continuità tra i diversi ordini di scuola).
· Gestione servizi per gli alunni e le famiglie (invio circolari docenti e preparazione degli avvisi da comunicare alle famiglie, gestione risorse materiali, accoglienza , attività inerenti a BES sostegno didattico e inclusione, processi di continuità.)
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GLI ORGANI COLLEGIALI 

Gli organi collegiali della scuola sono tra gli strumenti che possono garantire sia il libero confronto fra tutte le componenti scolastiche sia il raccordo tra scuola e territorio
Collegio dei Docenti
 E’ costituito da tutti i docenti, è convocato e presieduto dal Coordinatore Didattico che stabilisce  l’ordine del giorno e ne nomina il segretario; 
· elabora il Piano dell’offerta formativa sulla base degli indirizzi definiti dal Gestore e dal Coordinatore Didattico;
· elegge referenti e responsabili delle commissioni;
· provvede alle scelte educative e didattiche e le verifica al fine di potenziarne l’efficacia;
· propone ed approva progetti di aggiornamento;
· discute su problematiche connesse ad insegnamento ed apprendimento;
· formula nuove proposte in merito a:
1. finalità, scelte metodologiche, strategie espresse nel PTOF;
2. mezzi adottati;
3. itinerari formativi disciplinari e trasversali;
4. visite e viaggi d’istruzione;
5. attività curriculari ed extracurriculari; 
· prepara e/o rielabora materiale didattico (schemi, griglie….);
· verifica o formula nuove proposte rispetto ai criteri di valutazione:
1. test di ingresso;
2. itinerari didattici individualizzati;
3. corsi di recupero pomeridiani;
4. scheda di valutazione.
5. registro del docente.

Consigli di Interclasse e di Intersezione
· Sono composti dai genitori che sono stati eletti rappresentanti di classe/sezione e da tutti gli insegnanti.
· Sono presieduti dal Coordinatore Didattico o da un docente da questi delegato

Essi hanno il compito di:
· formulare proposte al collegio dei docenti in ordine all’azione educativa, didattica;
· agevolare le relazioni tra docenti, genitori e alunni;
· fare proposte per l’adozione dei libri di testo e per iniziative di visite guidate e/o viaggi d’istruzione;
· fare proposte o esprimere pareri in merito alla programmazione delle attività didattiche, al piano delle attività integrative, all’orario delle lezioni. 

Spettano ai Consigli, nella fase tecnica, che prevede la presenza solo dei docenti: 
· la realizzazione del coordinamento didattico e dell’unitarietà disciplinare;
· valutazione periodica e finale degli alunni;
· si riuniscono in ore non coincidenti con l’orario scolastico.

Il Consiglio Interclasse/Intersezione è convocato dal Coordinatore Didattico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi membri.
Consiglio d’Istituto
Con la Legge 107/2015 ha il compito di approvare il PTOF elaborato dal Collegio dei Docenti. 
HA funzione consultiva e discute i problemi fondamentali interni,formula eventuali proposte,presenta suggerimenti e richieste.
E’ composto dal Gestore, dal  Coordinatore delle attività didattiche ed educative, 6 Docenti, 1  rappresentante del personale non docente, 6 Genitori. Si riunisce almeno due/tre volte l’anno.
Il Consiglio è presieduto dal Gestore; il vice presidente è  uno dei membri eletto tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. I  membri rimangono in carica per tre anni.

La Giunta Esecutiva
La Giunta Esecutiva (G.E) è composta dal Coordinatore Didattico dal responsabile economico che funge da segretario di Giunta e da 2 consiglieri eletti dal C.I. e precisamente : da 1 docente e da 1 genitore. La G.E.prepara gli argomenti da sottoporre all’esame del C.I. corredandoli di precise richieste fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso.
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Assemblee di classe con i genitori degli alunni si indicono per: 

· discutere le problematiche inerenti la gestione democratica e partecipativa della scuola, particolarmente in occasione del rinnovo degli organi collegiali annuali; 
· analizzare gli aspetti didattici, educativi ed organizzativi della vita scolastica relativi alle singole classi, al fine di esprimere pareri e proposte in merito.  

Colloqui individuali con i genitori: 

· sono finalizzati ad analizzare la situazione didattico-relazionale di ciascun alunno, possono avvenire al termine dei quadrimestri, oppure previo accordo docenti-famiglia in occasione degli incontri di programmazione (1° martedì di ogni mese).
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REGOLE DI COMPORTAMENTO

Premessa: la scuola per realizzare al meglio i fini istituzionali del progetto educativo, necessita di norme atte a regolamentare la vita scolastica e i ruoli di chi ne fa parte. Pertanto i principi ispiratori e le norme qui esposti terranno conto:

A. del servizio sociale che la scuola offre ed attua nei confronti della comunità;
B. dell’evoluzione della realtà socio-economica nella quale essa opera;
C. delle attese della comunità per la formazione dei minori;
D. dei principi educativi individuati e concordati a livello di Istituto.




SCUOLA DELL’INFANZIA

Regolamento degli insegnanti
Per un funzionamento ottimale della scuola dell’infanzia, le insegnanti, oltre ad attenersi alle norme previste dalla legge, si uniformano ad un regolamento interno dell’Istituto.

1) Il rispetto dell’orario di servizio.
2) Dare ad ogni alunno la possibilità di compiere l’intero percorso formativo previsto dalla scuola dell’infanzia.
3) Esercitare la propria professionalità, intesa nel senso di capacità professionale, competenza, serietà e rigore nell’esercitare una attività.
4) Attenersi alla Programmazione di Istituto.
5) Disponibilità ad organizzarsi in team per la funzionalità delle sezioni aperte.

6) Disponibilità a collaborare con i genitori per un proficuo processo formativo.
7) Il diritto-dovere all’aggiornamento sarà ampiamente osservato.
8) Apertura a collaborare con le strutture territoriali per eventuali manifestazioni. 

Regolamento dei genitori
I genitori sono invitati ad una collaborazione costante con gli alunni e il personale scolastico, perché il lavoro svolto a scuola non è isolato dalla vita familiare dei bambini. A tale proposito si chiede di:

1. Rispettare l’orario scolastico di ingresso e di uscita.
2. Attenersi alle direttive dell’insegnante per quanto riguarda la divisa scolastica, che non sarà essenzialmente il grembiulino, in quanto varierà a seconda delle esigenze o del clima stagionale. 
3. Presentare i bambini sempre ordinati e con un abbigliamento pratico per le loro esigenze (soprattutto pantaloncini o gonnelline con elastico)
4. Fornire il/la proprio/a figlio/a del materiale scolastico essenziale richiesto dall’insegnante.
5. Informarsi sulla vita scolastica e sui progressi dei bambini.
6. Avvisare la scuola in caso di assenza prolungata o malattia infettiva.
7. Rivolgere le richieste e le comunicazioni varie esclusivamente alle insegnanti di classe e non al personale ausiliario.
8. Rispettare le norme della vita scolastica anche al di fuori della scuola, perché ci sia sempre continuità.
9. Partecipare attivamente alle manifestazioni organizzate dalla scuola.
10. Non trattenersi a lungo nei locali scolastici accompagnando i bambini a scuola. 
11. Prendere accordi in anticipo con le insegnanti per festeggiare a scuola i compleanni (a tal proposito si ricorda che è fatto divieto assoluto portare torte,dolciumi vari o altro preparato in casa).


Regolamento degli alunni
Nonostante la tenera età, i/le bambini/e saranno guidati/e all’acquisizione di norme comportamentali volte allo sviluppo di regole sociali, indispensabili ad un corretto vivere insieme. Saranno perciò coinvolti/e in attività che solleciteranno l’interiorizzazione di norme igieniche, sociali, comportamentali, che man mano diventeranno “regolamento scolastico”.

Regolamento del personale ausiliario
Considerando che il personale scolastico, compreso quello ausiliario è comunque personale educativo, si richiede oltre alle mansioni di pulizia, un’attività di vigilanza costante, attenta ed aperta alla collaborazione con il team docente, al fine di creare un sereno ambiente scolastico.
L’osservanza degli orari, dei turni e delle mansioni professionali, garantiranno l’ottimale svolgimento della vita scolastica.


Vigilanza degli alunni
1. La scuola accoglie i bambini dalle ore 7:45 alle ore 9:00.
2. All’ingresso ogni bambino va affidato al responsabile di turno fino alle ore 8:30.
3. L’entrata posticipata andrà comunicata in anticipo all’insegnante di sezione.
4. L’orario scolastico, inizialmente, non sarà osservato rigidamente, in quanto ad alunni nuovi iscritti o che presentano difficoltà di adattamento, sarà offerta la possibilità di entrare gradatamente nell’ambito della sezione, al fine di rendere tale adattamento al nuovo ambiente, più consono e graduale.
5. L’orario di uscita è stabilito tra le ore 15:00 e le ore 16:00.
6. Ogni alunno verrà affidato direttamente al genitore o a persona da lui indicata e di conoscenza diretta dell’insegnante.

SCUOLA PRIMARIA

Regolamento degli insegnanti
1. L’insegnante di turno assicurerà la sua presenza nei locali della scuola per sorvegliare l’ingresso degli alunni fino alle ore 8:30, dopo tale orario la responsabilità di vigilanza sarà esclusivamente degli insegnanti di ciascuna classe.
2. L’insegnante ha l'obbligo di vigilare l’uscita degli alunni fino al cancello dell’edificio
3. L’insegnante ha l’obbligo di partecipare alle attività di aggiornamento programmate dal Collegio dei Docenti.
4. Ogni insegnante ha l’obbligo di partecipare alle riunioni degli O.O.C.C. nell’ambito delle 40 ore. 
5. Gli insegnanti hanno l’obbligo di essere presenti ai lavori di gruppo relativi alla Programmazione e alla verifica di fine anno sulla stessa 
 ( le ore destinate alle attività su indicate saranno ricavate dalle 40 
ore)         
6. L’insegnante deve promuovere un clima positivo nei momenti d’incontro individuali e collegiali con le famiglie.
7. Nello svolgimento dell’attività didattica ogni insegnante deve tener conto:

· Delle caratteristiche dell’ambiente e delle classi;
· Deve adeguarsi agli obiettivi stabiliti dai Programmi;
· Deve programmare la sua azione didattica adeguandola alle capacità del gruppo-classe;
· Deve avere di mira l’unitarietà d’insegnamento e la formazione integrale dell’alunno;
· Deve adeguare i percorsi metodologici in relazione alle esigenze di alunni in difficoltà e in collaborazione con l’insegnante di sostegno.

8. Nell’assegnare i compiti a casa, gli insegnanti devono accordarsi tra loro, tenendo conto dei tempi di gioco, di attività sportive o altro che possono impegnare il bambino nelle ore pomeridiane.
9. Gli insegnanti devono evitare di assegnare compiti per i giorni successivi a quelli con il prolungamento orario.
Regolamento dei genitori
1. I genitori hanno l’obbligo di controllare eventuali avvisi degli insegnanti, nonché di firmare in calce.
2. I genitori devono rispettare e far rispettare gli orari stabiliti dal regolamento.
3. I genitori devono essere presenti alle assemblee qualora venga richiesta la loro partecipazione o durante le elezioni degli Organi Collegiali e relative assemblee.
4. I genitori non dovrebbero condurre con sé minori nei momenti assembleari.
5. Devono aver cura che i loro figli vengano a scuola forniti sempre del materiale scolastico necessario.
6. Devono controllare che i propri figli svolgano regolarmente i compiti assegnati per casa, qualora ne siano assegnati.
7. I genitori devono curare che i propri figli vengano a scuola sempre con la divisa in ordine.
Regolamento degli alunni.
1. L’alunno deve rispettare l’orario d’ingresso e di uscita stabilito.
2. L’alunno deve aver cura dei propri effetti personali e rispettare quelli degli altri.
3. L’alunno deve venire a scuola sempre con la divisa scolastica pulita,in ordine e con tutto il corredo scolastico.
4. L’alunno usufruisce di spazi e di attrezzature in dotazione dell’Istituto sotto diretta sorveglianza degli insegnanti.
5. L’alunno deve aver cura del materiale che adopera e degli spazi che utilizza.
6. L’alunno deve rispettare l’orario destinato alla fruizione dei beni e degli spazi in questione.
Regolamento del personale ausiliario
Oltre alla pulizia giornaliera dei locali, il personale non docente ha il compito di:
1. Coadiuvare gli insegnanti nella vigilanza sull’ingresso e sull’uscita degli alunni al cancello.
2. Vigilare gli alunni quando si trovano fuori dalle aule.
3. Vietare l’accesso all’edificio di persone estranee.
4. Provvedere responsabilmente alla chiusura dei locali al termine dell’orario di servizio.
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